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N. 13 Udine 24. Settembre 1815. 


Secondo Semestre 





FOGLIO DEL DIPARTIMENTO DI PASSARIANO. 


NOTIZIE ESTERE. 
LEGNO -DI SASSONIA. 
Dresda zo. Agosto. 
Dresda e tutte la ima vicinimze sono 


\tanquille come prima che ai ripretdes=! 


sero le ostilità. I nemico è Innigi da 
noi, e più non si vede né esso, nèi 
corpi francesi che: l' inseguono. 

Il feld maresciallo Iuogotenente au 
ilriaco Metrdon trovasi nel oumeto' de- 


gli officiali generali avatriaci che sono, 


stati fatti prioginieri il a7.(7,deVEmp.) 
Dallé frontiere di Sassonia r. Settemb. 

Da.molte parti si riceve la notizia 
che.nella battaglia del 29 agosto il Prin- 
cipe di.Schwartzenberg, comandante in 
capo degli eserciti coalizzati, è stato 
ferito da un colpo d'arme da fuoco nel 


petto è ch' ‘egli è morto in conssguen- | 


za di questa ferita, 

Nel giorno 26 molti obirti sono ca 
dati in Dresda, ed alcuni anche nel 
castello reale ove sì trovara il Re. 

(7. de Paris. } 


Altra del 1 Settembre. 


ll generale Moreau , ferivo mortalmente di 
4h agosto dal primo. colpo di cannone tirato 


dai fortini di Dresda e. trasportato da soldati | 


rutti in. mezzo ala. rotta di cul & itato testi 
Mmonlo, mon è giunto che a stélito | € in mex- 
mo a dolori che glistrappavano continue -£ erida, 
alle frontiere. della Hoemla. 1 6, giorno copo 
l'amputazione, gli è finorto dra.i nemici da 
suo parse ira gli ncogesli d' una te: tibile dispe- 


razione | Ji suo corpo; portaro a Liuo, vi è 


tito €sposso sopra un letto di parata, dEGzs 
iubbia per mostrare al popolo con quale pro 
verra {i caitizo tiene dievro al tradimento 

Lo steso’ giorno (in cu ègll cadde ferito, 


teli era stato alla tavola idl'vum sorrano. Altrì 
traditori , Langenau; e Thlelmana, sassoni, è 
lo svienero “Jomini  clicandavano l'Imperatore 
Alessandro. 1 due primi, guidatl da. particida 
urmblzlone, erano venuti a dirigere îl' ferro èd 





La speranza di giovare è sempre la più soave 
delle illusioni . 
Maniago. Il Friuli, Disc. Prel. 
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il fuoco contro la capitale della loro patria coa- 
tro l'augotto soggiorno del lora Rt è della fa 
miglia del loro ignore. Il terzo nel momento 
che sl ripresero le ostilità era: disertato. dall’ 
ébercito che lo averà adottato; è in cul rà 
stato decorato d un grado superiore, 


L'Imperatore d'Austria non, ha permesso che 


Bessuno di costoro gli comparize iagnanzi. , 
n BI può, div egli , servirsi. de’ traditori come 
n delle iple; ma non penso che s'abbia da pò 
a terli omorate. ., DI farti se il primo: senti- 
nieoto d'ogni anlma virtooza è-il disprezzo cel 
tradimento, 660 debbe anche csssre un aItO di 
pradenza da patte d'un sovrizo; egli difende 


la sus città, © fon potrebbe onore | trade 


tori senza mettere anticipatamente in pericolo 
la sus propria sicurerzi. ( Jour. de l'Emp. ) 


REGNO DI BAVIERA. 
Monaco 4 Settembre. 
Il sig. generale conte de Wrede tro- 


vasi tuttora nelle sne posizioni rell'Inn 
col suo corpo d'esercito; ma si sasicu- 
ra che beniosto egli si debbe avanzare. 


Egli ba solto dite un'esercito di 35 in 


4om. womini, Le notizie che si ricerono 


dal Tirolo annunziano che vi regna pet- 


I fetta calma, è gli attentati depli ager 


ti dell'Austria sono andati ivi interimen 
te falliti. (7.del'Emp;)} 
Monaco, 4 Settembre 
[n un ordine del prorto pubblicato 
al quartier generale di Brannan, S. E. 
il generale conte di Wrede buannuntia- 
to all' esssrceilo bavaro che doveva - star 
pronio a marciare 
{ Jour, de |P Emp. 
Insprucà 31 Agosto. 
Inspruch 31 Afosto 
Neg: giormi fa si erà qui sparsa ta 


| » che le Irupp cm wsTriache Li aueiE 


be rino "| circolo del I° Ines ma si ri- 
seppe bentoito che nuesto era um falio 
alierme, Del resto cesso servi a dare u- 


{na prova soddisfacente che tra gli abi- 
Fanti delle. città e dei villaggi: del cir. 
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colo dell’ fam regia una. disposizione | Ke di Napoli ha: preso un parco d'arti: 
penerale © decisa pel mantenimento déll'| glieria austriaco presso a Freyberg. 
ordine e della tranquillità pubblica, (Gaz. dé France. ) 
(-J: ded.Emp..) Daite frontiere della Baviera , 
Bayreuth x Settembre. 5. Settembre. 

Prima delle ultime vittorie  dell'Im-| Notizie recenti assicurano che l'cser- 

peratore Napoleone ne' contorni di Dre- | cito bavaro-è entrato nell’ Alta Austria, 


sda questo paese provava qualche inquie> | © sì dirige verso Lintr. Por 
todine da parte degli Austriasi, Gorrea ( Jour, de Paris. ) 
voce! che sulle frontiere meridionali del- | GRANDUCATO DI FRANCOFORTE, 
la Boemia «i radonasse un esercito, € i | 
ch” ‘(eso fomwe destinato sd agire contro Francoforte x Settembre, 
di noli'ora però non se ne ‘parla più; Teri abbiamo veduto passare parecchi 
e i piccoli distaccamenti nemici che x reggimenti, © si vede nuovamente giu- 
erano fatti vedere: dopo: la rottura. dell'| &NSTS nella nostra città un gran numa- 
armistizio nono scomparsi, cosiechè noi | ro di troppe d'infanteria e di cavalle 
siamo perfettamente tranquilli. ria, fra quest'ultime ci sono delle guar- 
Si ‘issicora che il corpo d'esercito die:d' onora, de cacciatori a cavallo, 
del maresciallo Principe della Moskwa de' dragoni numG & 71,© della  ca- 
sì porta dalla Slesia sulle frontiere del- valleria portoghese. o 
la Boemia, ecch' egli ni apparecchia ad Si sono fatti partire da Hanau. parec- 
èbtrare in quel Hegno . Pare che mol» chi distaccamenti per andare all'incon- 
ti altri corpi d'esercito abbiano la stes-| tro de' prigionieri fatlini nella battaglia 
sa destinazione. I Francesi fî trovano | di Dresda, e per servire loro di 4corta. 
ora padroni di due strade maestre che E' da osservarai che il principe de 
menano in quel Regno, una dalle parti Schwartrenberg ha indifizzato il 20 
di Pirna, Gieshubel e Deterawralde, ef | Agosto un proclama ai Sassoni, if cui 
altra per Gi sbel, Romburg;e Jung-Hun-| suppone di aver a prendere possento del 
2el; pare checsia loro aperta ancha la. Regno, e di farvi un lungo soggiorno. 
strada che dall'Erzgebirg sassone mena ( Ji de-l" Emp. 4 
ùl Commotau, | I" Ala del Bi 
i curi RA lp pel diTa-| fori & arrivato un reggimento di fune 
ranto abbia riportato nuovi vanisggi 10 | var; ra a RON 
Tsleszia, è ch'egli marci sopra Bresla= ia e Pea ro sini di bal» 
via. L'esercito russo. e prussiano che REBSRERTO CHOO prncBignio HE 
gi trova in quel paese. ha. da. difendere | ila sac diretto s i pinta? a 
una linea troppo estesa; il generale Blu- rp che S. E Apre o Du 
cher non può bastare a tutto; così lau- ca di Reggio © entrato ul: ire 
di soldati: sono stanchi e scoraggiati. (Jour, de Faris. ) 
Altra del 6. 


( Goz. de France |) 

Augusta, g. Settembre. Giusta le ultime NI della Nanto» 
Hiama RA iaia uu | mia, un gran nomero Di ruppe sì © por 
ai side a ‘pra o | FIA sbor Bischoffivrerda: “get Là a- 
«14 REFRBARE e tr pa ST ipettazione di fatti importanti, da quel- 

rich, che fa parte: del corpo d'esercilo Hi > È Le atti importi 1 que 

del maresciallo Duca di. Hepeio, Esso {2° fi 
era accampato il 38. valva gle ° Ci ai annonzia che sia. gia arrivata È 
ni di lotéerbock, Ura Treneobfitten e Lipsia una PISA n pom, prigionieri 
| austriaci. ( J. de { Emp, ) 


Bareuth. (Jour. de Paris. ) 
Norimberga , «4. Settembre. IMPERO FRANCESI 
Farigi Jo. Settembre. 


Una lettera della Samonia porta iquane 

to siegue io dala del gi. agosto: Le ultime lettere di Dresda annun- 
L'esercito francese sta inseguendo gli ziano che S/ M/ 71.0 partita ig Bol- 

eserciti conlizzati,}fa numerosi prigionie. tembre da questa. cità colla guardia 

ri, e pronde casmpni, cannoni, ecc. -Il-| imperiale per portarsi avanti. (Idem 
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Altra dei rr. 

D'arlasi d'un nvovo successo ottenuto 
dal'OGrande Erercito comandato, da 3. 
M; l'imperatore. 

(Gaz. de France, }) 
Alina del 13. È 

Lettere particolari di Dresda , in-da- 
ta del 7 «ettembre, portano che l'Im- 
peratore cra di rilotrno lasera del glor- 
no antecedente in quella capitale, in 
ottima salute. Egli aveva inseguito e 
spinto il nemico fin dall'altra parte del» | 
la Netta; (il ‘quale; subito che aveva ve- 
duto con chi aveva a che fare , era fug- 
gito precipitosamente pero cen parle. 
Il Duca di Taranto è restato in buona | 
posizione ed in forze bastanti per far- 
gli fronte se mai si raccorzame. Tutte 
le particolarità che leggonsi in queste 
lettere sono ioddisfacentinime.- L'éser- 
cito austriaco non era per anco riorga- 
nittato, e quindi non pensava puoio ad 
agire. ( Jour, de È Emp.) 

Si auitura di huovo-che il panerale 
Vindaimme non è stato ferito mortal- 
mente, { Gaz. de France) 


Altra del 75. 


Le seguenti notizie, che s1 possono | 


ripuardare come certe ; sono state scrit- 
te da Dresda in data dell'8, corrente. 

L'Imperatore iveva lasciata la Slesia 
il aa. ugoito dopb d'avere battuto l'ini» 
mico, il 27 ,a Lovenberg; dopo la di 
lui partenta; il sig. come Lauriston ave- 
va ‘riportata ‘na segnalata vittoria. 

4. M. hvera lasciato dl comando al 
sig. Duca di Taranto il fuale diede le 
disposizioni opportune per approntare 


della vittoria, inreguira vivamente il 
- : 


néinico, ced nttaccarlo anlle alture: di | 


Jailer: lotto facera supporre cha queste 
disposizioni sarebbero siste coronate da 


vin felicinimo . succerio ; ma ne giorni 
206. 8 _ 27. là più pia cadde a tornei; 


mig 
[ 
lio 
Î 
ali 


la Bober- mici del uo tetto, porto Yi | 


utt ) ponti e le strade furono coperte 


di ire piedi e più d'acqua ; le colonne 


innonda- 


A | 

i " | 
sotprese nella toro marcia dall'in: 
sione, furono isolate le une dal 


il nemico, ch'era già m ritirata, 30 
ma Pu 


ne accorse è volle approfittarne, 


attaccato egli «leo © discacciato dal| 
rialto che aveva cocupato + Alla. notte , 
conubuando il tempo ad essere catlivtt- 
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simo il Duca di Taranto riunì le. aut 
colonne, e prese posizione a Buntlau. 

A- {ale notizia, S, M. è parita da 
Dresda la ssra del ‘7; cs ha attaccato 
l'inimico il 4 dopo mezzo giorno, lo ha 


| rispinito € pli ha fatto ripassare Ja Querts ; 


elia è venuta a pernottare 4 Bantzen, 
ed il G; era di ritorno a Dresda per op 
sorai «i movimenti che il nemico Arcs 
se volato lare. per richiamarla salla ri 
va sinistra dell'Elba.( Monitenr. ) 
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NOTIZIE INTERNE 
Milano, 18 Settemore . 


Riceviamo dal quartier generale le se- 





segmenti interessanti MOritie : 

S. A. I., intanto ch'eseguiva il mo 
movimento sopra Wechselburg, faceva 
dirigere -il gen. conte Pino colla divisione 
Palombini da Adelaberg 10pra Fiume ore 


i-xembrava che di nemico aveno ricevu- 


to parecchi battaglioni di rinforzo. Tul- 
te-ie notizie annunciavano pure l'arri- 
vo d'un Arciduca, Jl generale Pino tro- 


vb il nemico, il 14 allo spuntar del 


| giorno, nella posizione di Lippa. 1l ge» 


sarale Palombini diede le sue dispost- 
zioni per attaccare, © riuscì perfettamen- 
te nella sua impresa. ll memico € itato 
da per tutto sbaragliato dalle. mostre 
truppa, ed ha lasciato 400. uomini sul 
campo di battaglia . Le nostre truppe 
hanto preso um pesto d'artiglieria , e 
fatto più.-di 100. prigiometi. Noi a 
biamo avulo 7. efficiali uectiri ed So. 
uomini foor di combattimento . Tra gli 
otficiali feriti ‘trovanti il colontello Pao- 
lucci, che si è segnalato In questo fat- 
to, ed il colonnello Dubois ch'è stato 
| leggerissimamente colpito 

Il penerale Pino di ragguaglio chel 
| eenerale Palombini ha scsteoula 10 quer 
t sulazione di 


Ita piomata la iva bella 1% 


Spagna. Il generale Perremond ha fat 


to una bella carica alla 10eHa del g. di 
Sg DI a È Ri ® 3 ' us bi pui î 
cacciatori italiane. 1 genere conte 


Nugent comandara le truppe nemiche ; 
“ l'Arcidaca Manimillano era efettiva- 
matite pressote alla pugoa i 

| prigionieri sono sl uti condotti. per 
l'risste sopra Gorizta. 

In on ordine del giorno pub i 
all'esercito. S. du 1. attenta da gua toc 


si 
diafazione alle troppe che anno siaîe un- 


hlicalo 
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piegale ne tatti del giorno 14. 
e, 
IM medesimo ordine iLel giorno antun- 


zia chs alcuni contadini, 
arini alla mano, sono stati presi ed 
chibugiati. 


se —_ = Pre o-—- 


{HETA' 


Le novella del-Sie. Francesco Dectani di Udi- 
ne ii recente ‘pubblicate dalla Tipografia Betto- 
ni di Padova hinno finalmente potuto soddi 
allure lh uolrsceriale impastata, qu ED È cera] 


tà cortamegto delusi i avregnaochè è 

ba se ce piÙ prega» dli sisno per 
deli lingua , la legriadria dallo stile, © per.gli 
balli modi dal de oper la naturalezza, vo- 
risimigliania , ® chixrozza degli 
o, ciò che più merita, 
fàle, e per lo scopo utilissimo a cui 
mo ditetre, pregio codesto , che Il Sie. 

ni divide con poca schiera di moveiteri. 

Gi antichi ‘Serlttori di novelle 

oto, presero 4 loro argomenta i costumi 
too. quando | preti erano. furbi, e Jibartini 
dadlli i .Mananci al lusso; alla gola, 
solutemra, le donne curtonite. con 

civorte al accorta, ingannivano 
pilanti ma creduti | giovani 
cere ll vecchi AMan; Leali } coralieri , o cor- 
tesi | dé dame orgafiloe alcuna, doboli. altre, 
ma rateo sulant)o e numerosi cerano. gli nssassi. 
ni, | corsari, gii operatori di miracgti,.| 
latank; i oglocolari , \ piullari £1}:; 


ano si sa pre 


che 


ciàf- 
Quindi gli 


atratagemimi per inponnare «o casdurre le tra. 


sche occulte antor di gente sutra j è |watj ac- 
cidenti or comlelcor rragiol nél.condurte a fi 
nè; quindi le immagini oscené gii afferti. dh 
cenziori, Je facarto, gli schermi ; e, perfino, J' 
empleth Incitarono la curlosltàa dei leggitori, 
che più presto corsero i «tu 


fu condito di grazia & di doloszzi in uno 
mille semplice ed elegante, vivace e vibrato , 
maligno e pubgente. (1) Quelli chi venotto 


BPprowoò o non seppero , 0 non 
lipltare; © come 4) studiarono. «) 
attive Cipressloni, e di conservare nello 
dettero pure sorere icottàri o nulla 
dagli avvenimenti per loro narrati 
frequenti. troviamo nelle doro narrazioni 
riti od amanti ingannati, mogli sorprees, 
vani sodotte, €  peorione resigio4e , i 
delle qagli discordiano dall 


fo 


maggior. numero delle novelle, 
ra il buona nome; .e 
par troppo l“ubetto al 
de giovani. (3) 


——————_— wr 


Mist. Lii 


oltrechè di 


Ga gine [Tai 








(1) Ginsuend 
Ci. AFFI 

(1-4 Bettinelli. 
Cap. i La 


Risorgimento d'Italia Par, II 


cCorren= 


{rorati coll 


Là puliterza 


avvenimenti, 
perla parità della mo- 
LETO bo 
Doecha- 





s come è ben 
del 


ei alla dis- 
Enlosa ma 

mariti Vi 
occupati dal pia- 


i Quirico Vi 


fto veleno, dacché 


vollero che 
ripettere le 
stile 
tutti | modi e 4 erpore degli antichi, col cre- 
i Poo 
i © perciò sì 
ERA= 


cosuastri 
i tintkà dei loto mi- 


Ariteto, dil che tutto ne è arventito cho il 
i 


buon costume itallano , è 


d Stalie PF. 1. 






100° Jo 


Non così quelle del-Sig, Declani, che tatte 
insegnano il rispetto, e la pratica de' più san- 
ti doveri, € clascana ha In se più particolu 
méinté Uto scopò morale 410 proprio, che rin- 
nova l'atvenzione del levutore; do fa partecipe 
de cat o tristi o liberi je desta in dol la Im- 
parignza della risalita che. Rcoompagna 
sese la compasri dos, amica costante della wir- 
rù sventurane a felice. 

Qltreochè per questi pregi, bea merita. lode 
io sig. Deciani il quale ha - siputo scegliere | 
subi avvenimenti fra quelli che da pirsioni pro 
cedono , © da affetti o-più propri, o più ond- 
revoli all'umina natura, onde monha avuto d' 


-faopo di ricorrere alla satira (de uuoi tempi per 


rendersi grato agli onesti Jettori, aL quali, dd 
dove era pur mestieri il parlare del viaio, ba 
saputo coprirlo di welo 41 dilicato -@ di tanto 
podoce che non arrebbo ad arnvossitte la più 
dudsterh viruie. 

Potremmo insannarcdi; hon.tssendo di nol Il 
darat giudizio: ma ei .ci pare cho. quanto la 
lingua, la leggiadria ; ela vivacità delle pit 
ture, la ressicura sucssì de fatrtspirano IL buon 
odore derli orrimi séecati, altretta rito lo mile d' 
indole e colore particolare « nitido, € nono rt 


cercavo, semplice e nacirale quello sla. che al 


più bel 
nastro parere 


confà alla nuirrazione , .c fortmane il 
pregio; nti manifestare: LI “qual 


qualunque amiamo e. preghlamo di non csssst 


renari irriverenti verso i nostri magelori, 





(34 laem. 


Erano da 
co-d-versi. 


molto .tempo aspettati dal Pubbit 
cui sapevasi avere dettato 1 Signor 
viuni Professore di Sorta, è bello 
Léttere in quasto Regio Liszo e coi quall ha 
gli mestamente pianto Ia morte della desde 
racissima Donni Lavinia :-Florlo Dragoni, dél- 
la quale non potrà mai dichiariral sa forme mag. 
giore la coltura e l'alacrità dello ingegno, d' 
ampitezoa della erudizione, c.da bonia del .cuo- 
re, senea che alcona né turbe queste rare doti 
abbiano potuto «viaria dall''estese buona ma: 
dre torellente, <ui ricordano: con. felice fortuna 
de'fiostri tempi fra nol de quattro pregiariagime 
c srimate so figliuole; quei veri] compajono 
ora alla-fupe con pieni soddisfazione cd uni- 


versale elosio. La solve armonia dei numeri 
esprime molla dolcissirna -imelaiconia, © tran 
quilla mestizia, ed nocompagan rifessioni, Im- 
magini, cdiplncare varia, anmiene ‘© delicatò, 
Ie queli toute rendono ciro-il componimento . 


Sopra tutto ci è sembrato meritare clogio spe- 

ciale la distribuzinne bande qa fori ad anbani 

$i rinovella nel cimiterio campestre la memoria 

di quelli che più non oo, 

Eocone i versi 

Bpuotaco a grra i candidi tigustri 
Dove dormono ‘ia passe | bambolini 
Ube dalia: porta della fede a quella 
Piimn di morte e senza macchia #600 


Recan la bianca stola» v.ingalaa; 


Poz! 


Io1 JO 





I narelio: penti! dove riposa 

Un provincello che. sul fresco Aprile 
Depll inni suo) csdto: 
Pallida slede sulla verde zolla 
Uhe dell'estinta vergine ticopre 
L'otsa immatures il piociole: 
Lolle folte radici 


Pr "n E fed 


REGNO D'ITALI si 
Corte di Giustizia Civile è 





» corpo di lepgladra sposi 
Il fosco tamarisco il cener 
U uns: robusto cHe morte 
Per prova far dell 
FE-fino ll 'ardo irporelluto 
Ch'ivi riposo han dell'età < 
LL fiecnate membra 























































li violetta 
affilaca falco: 








Diparlime nto di Pasatiano, 


L* rimicale e sedéote in Udine. 


e Terre da venderii al 


red Sc ciro Nam 
a Gi tivo parve | 

tà di Campi —-q 
daga ippattiament | 
ertiche To. rca 


piùmi, Comprem 
detto Cottito 
detta ogni di Sadilana Mod 
cong IOorticalà coGromazIo a 


fe Altro flocola 1 doè Stanze alquanto 


Altra Casetta, abitazione sv gg 
tolano | comporta di dae app artamenti 
Altro. Fabbekeato 
cd un buaozino n Dian 
ta. dud Btange 
feonardo Spilat 
+ di bbricito È cagare chelia: saddetta Cam ab. 
î con un Forricale 
ico Cortivo comsiderziio della 
bigrno picconto Fabbri caro cnmposto 
uno bscallo pr Ania suini, 


isplata servita un tempo 
dotti pressotemente in affitto 
nel suddetto Cortim, 
dus Sanese, 


sinistra ©gi 
i} primo. piano di altra 
un piccolo. EF 


cd ammetià alla medesimi com. 
poito di sel Stanze sopra le quali. vi è 
| | q sanità di 
levante li 
le esiste un 
sutdetta sig. 
Pr cha glarto a levante delli suddetti Fabbricari 
cor entro: varie: pianta contornato 
tità di Campi += quarti. tres tav. 
#. Altro Brolo arrativo. piantato , 
quantità di Cimpi= " mite dove cincà., tu 


è sovraposti Follina), il tutto occupato 
della quantità di Campi quarp dae cina 
7 id un contiguo Orto pur chioso di mari della ‘quan 
FIDO è ia PSE iriitne ted: cl predetto if. 
Brolerco DN. 


*ton Vigno, piante fut» 


vaccosakici della ln nihtto da Aatoasia 
della soddevta «© 
quarra CITCi, 


netle pertinenze 


n Un perso di Urto idenocominato Crtat 
anticà. di ( ‘ampi - u 


attorniato da neppi dalla 
alal preti pnt : 
è Cinettà È ntigae niltauddesoritti 
Orrticello di rim 
ati in silitto 


[Fropirio Lita 


coscricta col MN. 1 , Compossì d 
tto alla derta Casettà chiosa con. sitppe 
psi Aran a 


ne 


di Viti, ten 

nt. Altra Con 
quiTto comporta 
il asconde di sal: tennote 
sa, chio 


PRO Certi Corrviva Vella List | 
spartire St sons 
ini fio I "o Do: menico Stuga ì sferro ae alta 


altro alal 
Altra limit ci 


tI 
ha E) 


due apparrameot 
della quantità 
due pianti di 
da Giuseppe Fabbro. 


ciù 


cella quati | di tamp 
[urte le sor d 


firsida Gitar 


tito da ome 
Pezzo di Terrà denominato Hi da: nora ì 
fratto .tthuto la affitto 


puLnTtADO Col 
ca Domenico [homen co Sragnateri 
i da Antonio di Benedetto , 
milita delli quantità ui 


Renzo di Terra arr, puntato <ba 
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affitto da Gio Battista Ansa della quantità di o... +. evanazalti gi 16@: RUM 37 
16. Perzo.dì Terra arr, piantato con Viti, tenuto in' affiiro-da' Garcerina 

Tomadi: delle quientità lis 0 40 aa e e net reati go pi 3 AT ++ 
17, Perno di Terra di';oncs detto Cuilcussin, piùntaro con Viti, -stnuto. 

per Proprio uro dal detto ‘Sig: Tullio «della quantità di . 4 n Bu fav, -- 

it. Un:Bércag dénomianto Culcuetin , tenuto in affitto da Domenico: Uudi: 


cino della quantità dii 0,40 1 Tiascgio là ala aaa La eh i mr qgi set, —- 
i9. Perzo di Prado détto del -Pasco, tenuto in-affttto da Francesco Marzi 

nora) della quamtithodii i cesello lea eV ito 
so. Petra di Prado detto Ronchis tenuto in affitto di Bernardino Mane- 

riàano «Alla Contini di Codis della q inner di... < ' "mo e LIT. gd 


31. Pero Ji Prado detto Coda-drfo -Ronto , venuti ln-affitto da Gio, Burri 


sia Aneul della quantità hi pece hear te ce ga 4 ae VT. — 
1. l'essa di Prado denominato Coda Hiclutana, tenuto per proprio Lio 

dal sococitato Se. Tullio dalla Quantità dii: «+. 04 + alla a iene a ta I U. — Kat, +*: 
1. Pesto di Prada; chiamato Cravis, ttriuto in affitto da Francesco Mar- 

maovtr: d a quintirà d e e i I e Re i i 3 3 AT. 15 
af. Pengo di Prado. pare cdtoorminato Gravis, tenuto ln affitto -dal-detto 

Alarcingezi della quite: 4 cel a de a ei a ml r taY _ 


35. Verto di Prado detto Bus, tennto ii wfitro dal saccitato Martinuzzi 
della cquagricàzdio 20.00 evito n) Ala aa a e n ia 
sé, Altro prazo di Terra prativà detto la Visrta di Heila Zoja, tenuto a 
affitto: da..C'atterina Tomada*della quantità di... ie ee eg 
a”. Pezzo dì Bosco Jaca detto fifbolongo della quantità too cio gi ava pl Rn 
sb, Altro Boro'derto Visatti ;Arabarat della quantità di. > 3. 4 gg es DV, 
ambi questi due persi di Bovco tenuti a godere dal Rev. Fig. IL Anc Lovaria . 
ig; ‘Altro Boro denominato pure Rib.longo della ‘quantità: di. 0. sca Lp wa 
pur tenuti: col stesso titolo «di godere dal predetto sig. Lovaria. 
go. Persi di Terra arrat. piantaro . con Viti chiamato Grava, tenuto 4a 
affitto dalla prodertu Uatterina Tamada della:quaprità dio, sw) soa; stione 
gu. Pezzo dl-Prado detto viel Parco‘, tenato in affitto da detta Tomada di , == q 10 taV. 97. 
Tutti Lagddetri Ban sono situati nelle. pertinenze di Magredis. 
ga, Una Cosa sltunta in iquesta Comune di Udine hel.Borgo «tel 55 lledentore al Civico N. 
rio. copertà di coppi, con Cortlvo,y ed un Orto di un quarto di Campo, tenuta a semplice 
aifieto dal Hto, big. D. Pietro Taddeo . 
Tutei di sopra descritti Bent-sono stati oppignorati c1! pregiudizio del precitato Sip. Giaco» 
mo Tullio passidenta; domiciliato nelia Comune di Magradis, con. Atto del Sig. Pizzamiglio U- 
cinte. delle Udienze della Corte di Giustzla del Passariano sodente lb Udine, del giorno 1g: 
Luglio 18tyy stllo Tstanae delli: Sigg. Antonio; © Bernardino Fratelli Pasini, possidenti. do 


Li 
Qu LAY. 


miciliati In quota Comune di Udine. 

Una Copii i) detto Ateo è stata rimossa al Sig. Antonio Galvani Cancelliere della Giudi 
cavura di Pace di Facdis, mediante dl Sig. Giscomo Gibria. Commesso di-dertà Giudicacuta , 
eltra simile al Sig. Francesso Marchi Cancelliere delle Giundicstura di Pacetdel 1, Circondario dl 
questa Comune, ultra at Sig. Giulio Mattioli Podestà: di questa Comune, ed altera al Big, Ie 
nedetto Mangliti Sindaco della devta Comane di Poraletto, sd aperegate. 


Il detto oppignoramento È stify trascritto all'Oificio «del Conssrvator delle ipoteche in qualla 
parte soltanto cite non rleguarda AL N, ans e14 stati precedentemente oppignorati di. 3 Decem- 
hre 1811. deall'ificitte Poldo aule Irvanze del Sie. -D. Gio; Battista Ba)utri possidente, domi: 
ciliato riella Comane di  Citpeglio , ed a pregiodizio dell'oppignoràto - Sig. Tullio sodderto 11 
p. figosro corrente, cd altra simile traicrizione è susta fatta. in questa Cancellaria Civile della 
radeetta iGorte i Gimiliztà ii piorio 17. detto , 

La prima pubblicazione avrà Juago all'Udicaza che la sallodata Corte terrà: {1 giorno 15 
Uttobre 1413. 

ll Sig. Domenico Trombetta. Patrocinator. presso la 4 
Comgne mranito di partate di quetto Municipio so: Giag 
codere per li oppignorati » 

Il presente ditritto è stato. rimenio in quesca Cancellartà Civile della predetta Corte di 
Giustizia per casere inserito nella Tabella delle Udienre di questa Corte ll giorno 18. Agorro Big. 

Registrato a Udine li 19. Agosto 1813 al N. -68:-del. Pracocotlo Giud, af Foglio &o. e 
pagato lire una . . . | | Li i Jicotti Agg» 

REGNO I ITALIA DIPARTIMENTO DI PASSARIANO 

CORTE DI GIUSTIZIA CIVILE, E CRIMINALE SEDENTE IN UDINE 
Ah VOYVISO, 
Casi, Cortiro, è perzo di Orto, non. che Terre da vendersi al Vub. Incanto. 
Una Cisa nella Comune di Visco costritta col Civito IN. 39, composta a. pian 


ata Corte domiciliato In quieta 
213. N, S7-È lacaricaro di pro- 


o 103 )0 
terteno di una Cucina; e -di.due Stanze, non che di una Stamea: prenda: ad 
uso di Arca; e. Foiladare, e-di altra: Stanza. in seguito ad uso di Stalla, al 
primo piano di due Camere, e di un Fesle, per; quanto si estende il Yon- 
do “della detta Arta, e Stalla, con coperto di coppi. 
Cortivo circondato parte da una palizrata di canne, e parte di muro, è un per- 


zii e È 0 





“5 di Orto (di > 
Pezzo di Terra detto Braida Crastia A.P. V. nelle pertinenze di 
Viico- 
Pezzo di ‘Terra delto Crastinuzza A. PV. nelle delle, periocnze di, big 18 
Perzo di Terra pur Crastinuzza A. P. V. nelle pertinenze sud 
———————É——m@@;*’ Gernli 30 
Pezzo di Tarra delto Casolon:A. PL V. per inenze svddette——— 4 1 q. 1 éir. 
Pexzo di Terra detto Tapuic-A. P..V. in e perlmenze diT- TT qT. gt. B8 
Il 
I 
I 











sailing n , Go, 1 01.179 











dette di —- 








Darzo «di Tetra detto Zirada A- P. CV. pertinenze suddette "i 2-1 
Perso li Terra datto Fornice A. P. V.iin dette pertinente di .5 1 t. 76 
Petro di Terra detto Codomiela ALP.V. pertincaze suddetts di ,, 1.G. 11.142 
Perzo di Terra detto Prato .nvovo ALP. V. in dette pertinente di ,, 4 
Verso di Terra detto Prato di là pratiro pertinenze suddette di... |P LISI 


= i DI 
Pezo di Terra detto Prado piccolo con due piante, dn delle 


e 4.02 











Perso di Terra detto Curto Maggiore A. P..V., pertinenze sud. | 














Altro petto di Terra detto pur Curto: Maggiore CA..È Va; in 
dette pertinénze di — e hit © 2 1 88 
Pezzo di Terra detto Drio Dourdos A. Pi V.; pertinenze sud- 


_———>+—_——T—T———€mm&r 

















dette di —— ———_——___ 
Perzo di Tetra detto QMmeto A Pi Vi, in dette pertinente, 

della ‘quantità residoa di CERO 
Perzo di Terra situato dl vento di ponente-detto wia, piccola. A. 

PL V.y pertioenze suddette di cene gi e GIS 
Periodi ‘Tarra situato al vento.-di mezzogiorno: detto pure Via 

siecola , in dette pertinenze di nr 3 ab 
Pesto «di Terra A; P. V. detto Grivis; io dette pertinenzo di — 1 q, 1 1.63 
Perzo di Terra A. P, V; detto di S. Martino , in pertinenze di 

tbannit di "———_& sirrapremincinnalli (03 2, i Mera 
Pezzo-di Terra A, P. V; detto Braida sotto S. Vito nelle per- 

tinente di Visco di i - 
lezro ci "Terra ordtiro detto Rois, in dette pertinente di- == 1 cir. 

Tuanto la linda, Cata, Corttivo, Orio, quanto li predetti perti di Terra 1o- 
no tennii In affitto semplice da Biasio, & Figli Milscco della Comune di 
Visco, e da essi lavorati . 

Gl'immobili suddetti sono stati oppignorati a pregiudizio del Sie. Lorenzo 
del Sig, Giuseppe Cosatti possidente domiciliato nella Comune di Udine 
con Alto ag. © 26, Agosto ISI3. del Sig. Francesco: Roldo Unciere della 
Core di Giustizia del Pamtrizno, registrato in Udine li ag detto al N. 
977., sulle istanze del Sig. Antonio Rota Marendn ponidente domiciliato 
in Venezia, Dipartimento dell'Adriatico, 

Una ‘copia del delto Alto è stata rimessa al Sig. Cancelliere della Giudicato- 
ra di Pace di Palmanora, ed alira simile al Sagretario della Municipalità 
di Visco "in abenta di quel Sindato. 
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i Cir. 
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II ; i . i ù mal. IP : I fi A 7 i E fi. AE j 7 
li delto oppignoramento è slalo trficritto all'Ofizio del Sig. Comerratore cel 
le Jpoteche del Passariano il giorno 27. “Agosto suddetto al N. 3759. Vol 


È 
1$., cd altra simile trascrizione È stata alta vela Cancelliria Civile della 
suddetta -Corte-di Giustizia il giorno 10, Settembre. n 
La prima pubblicazione awtà Inogo all'Ucienza, che la wsurriferita Corte terrà 
il giorno 8, Novembre r813. 
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Il :Sig Giuseppe Marchi Pa preti la” prelodata Gorte, 





munito di 


Patente del Municipio di:Udine del giorno 29. Giatno 181z: N. 36, ivi 


i idonniciliato al N: 384, è incaricato. di procedere per. 
Il presente etratto è stato rimesso nelle Cancelliria Civile della 


te di Giustizia. percla sua affissione 


pienorante 
predetta. Cor- 
nella: "Tabella posta nella Gala delle U, 


dienze dl giorno ti, Selembre Dgr 


Giusppe: Marchi Patroo, 


Udine li xt. Settembre IBrg N #00, 
Regis. nel Protocollo dei diritti fissi affari civili al fog. 18, è pagò Lon una 


lin 


REGNO D'ITALAA 
Pabblici -Affissi,-c vendiva Giudiziale. 


I giorno 36. ventisei corrente la. martina alle | 
ore disci circa nel Mercato vecchio della:Co» | 


mune di Udine si. procederà allu. vendita al 


maggior offerente dd ultimo obbiatare deli | 


cei Animali clob 


N. 6 Armente, più N; dot Manel. da Prede d 


hi tutto da pagare in danari contanti, 

Udine Ii 40. Settembre 1019, 

Tommaso Tischiutti Uselere presso ta 
Giudicar, di Pace l.imo nominato d' Udine: 
VENDITA GIODIZIALE 
Nel giorno di- Domenica sarà «NH ventissi =6. 
del corr. mese di Sertembre sulla Piazza det- 
ta :Merca-recchio, di queta Comune alle-ore 
ro, della mattina sli procoderà alla: vendita 
al maggior offerente èl ultimo obblatore del- 

li seguenti fagnia consistenti. 

Di rame N. 4. Secch] - © Caetatole + 1; Go- 
Losa = a. Padellini =1; Stampo per Bodini 
1, Scaldaletto + 4, Caldaje - a. Stagnade. 

Più di Ferro un Cavedone , 

Pili. d' Dirone una Lucerna, è Candelliari.. 

Più di Ferro Ottone, e Piombo. 

Una Bilancia. 1! rutto da pagarsi iù pronto di- 
naro contante. 

Fatto a Udine questo giorno 44. qmbré 1812. 

acomo Sartori Lise. 








Pell'Agg. asa Colaetta , 


[rel e e I 
ore g. nellv Pinzza del Mercato Vecelilo' di 
cada Comune di Udine, sl procederà ‘alla 
vendita al maggior offerente, ed ultimo ot 
blatore ds’ Mobili; ed bien comsistenti. in 
Piutti di Stagno, una Hone Vino , ed altri 
‘agpetti. 
Itaieto dorrà pagarsi in Danaro contante . 


Udine il n3. Settembre iti, 


Francesco Porta Usciere presso I Sig. 
Giudice dl Pace del 1. Citcondarlo 


di Udine. 





i Corso dei Combi e Monzie s Forta di Fenrzio 


17. Settembre 1813, 
Parigi in-Fr. n ddl 234! Sovrana » « 195 45 








Milano = «= | Napol.d'oroio 30 
Roma = «= A Dop. di Gen. Bo10 
Ancona = + = + San i Der. di Par..as1 74 
| Napoli + + + * 4 Der. dibavoja 25 do 
Livotao» - = = Hog 1a) Det-di Hol; 19 30 
Ganova= = = + #30 |'Der. Roma- 19-d8 
Augusto =» aSBarpa| Crociîti, + + pina 
Amburgo «e = 186 Sc.diFroa m. 5 .k4 
Amsterdam. . at9 ts Pez. da Si Fri. gip 
'Yienon ‘+ + + è mes f2- $ n 1|2 
Costintinepoll' »4 Peere di Sp, 5 34 
\Zec. Ven. Pad. is 43! Franicestoni — 5 48 
HOngari = - => 13 «Tu. Bavari 8014 
















Cons.al 5 per 10041 
Rescrizioni- g 1|3 0;®. 


\ Gigliai, «Rom, qa 
[alpino -- 33 gr 


VENDITA GIUDIZIALE 
na giorno di virgin sarà Îi pa Al 
N | Ci com. mess d tembre sulla Fianra det- | » Ng! cala 
"a te Mercisvecchio di queste Comuge-alle-ore | Prete! Mercuriali di Udine dello Settimana 
ro. délla ‘martina 4) procederà: alla vendita| | dal ré di sa Settemb, 1813. de' seguenti Generi 
«l maggior offerente ed ultimo obblatore del- =} 
di beguenti mobili. conslatenti Formento vecchio - L. rsof.g. 
Uno Sceltiojo + un Soffà = a Tavolial - 1. Pol-| Detto Quavd "n * Ly 11,097 
e troncina fornita col suo Coscino- due Caiso- | Rijso,:- + - » = + - L. 30,85 
14 - 1. Brazzadura di Corettino - 1! Botte, Gianturco» = e * Li giég: 
+ Orologio da Camera. Il tutto da pagorst| Segale, i Bk 
ia dinaro contante. Avena + - - - «- Li 7:40. 
Giacomo Sartori Use. i Spelta O | 
| REGNO D'ITALIA: « 
Dipartimento di Passariano 
PUBBLICI AFFISSI. 
Il giorno ac. del corrente mese la mattina allè 


UDINE. Nella Stamperia 








Fer. ogal Scalo 
a inipara 


va Li iu 
per ogni Com 
| Vifo + « - «Li 2519 S Bath, d'Udine 


Co =. 








ir == MELE © 
endrame . 





